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Da “Non è un paese per vec-
chi” a “È un pianeta che invec-
chia”. Nel 2050, secondo le
Nazioni Unite, le persone
con più di 60 anni saranno
infatti più di due miliardi. Va-
le a dire un quarto della popo-
lazione mondiale.

È l’avanzata dei capelli gri-
gi, di quello “tsunami d’argen-
to” pronto a rivoluzionare la
società in tutti i suoi aspetti,
dall’economia ai costumi.
Uno sconvolgimento demo-
grafico che vede protagoni-
sta una nuova generazione di
anziani attivi o, per dirla co-
me Odile Robotti, ammini-
stratrice unica di Learning
Edge, società specializzata
nell’ottimizzazione del talen-
to organizzativo, un “esercito
di superadulti”.

Robotti è stata ospite della
tavola rotonda “Vivere più sa-
ni e più a lungo” che è stata in
programma nell’ambito del-
la prima edizione del Festival
del Futuro, organizzato lo
scorso autunno dal Gruppo
Athesis.

Ma chi sono questi “superadul-
ti”?
Il termine, che mi piace mol-
to, è del sociologo Morace. In-
dividua e identifica questa
nuova categoria di persone
in età matura ma non in di-
sarmo, espressione anzi di
un concetto di invecchiamen-
to innovativo, visto come evo-
luzione e non più come dimi-
nuzione, di potenzialità e ca-
pacità. Non possiamo più de-
finire anziano, e di questo ci
siamo accorti ormai da tem-
po, chi ha superato i 60 anni.

Ladefinizione“terzaetà”nonba-
stapiù.
Decisamente no, tant’è che la

terza età è stata segmentata
in tre fasi: young old – tra i
60 e i 75 anni -, middle old –
tra i 75 e gli 85 anni e oldest
old – dopo gli 85 anni-. È una
classificazione che varia mol-
to a secondo dei Paesi; in Ita-
lia, per esempio, dal dopo-
guerra si sono guadagnati 13
anni in più di longevità che
non vanno aggiunti alla fine
della vita, ma sono spalmati
dopo l'età adulta. Concettual-
mente potremmo definirla
un’età di grazia, non dunque
di “supervecchiaia”.

Negli ultimi tempi l’immagine
stessadell’anzianoèmutata,gra-
zieanche allapubblicità.
Sì, anche se molto lentamen-
te, si sta cominciando a rece-
pire che questa fascia di popo-
lazione non ha solo bisogni fi-
siologici. Non, insomma, so-
lo prodotti per l’incontinen-
za, dentiere e apparecchi acu-
stici. Chi è più attento al busi-
ness si sta rendendo conto
che questi “superadulti”, che
tutti assieme costituirebbero
la terza potenza dopo Cina e
Stati Uniti, sono un motore
economico non ancora sfrut-
tato.

Su cosa deve puntare l’offerta
pergliover60?
Pensiamo a tutto il settore
abitativo. Le case di riposo or-
mai non funzionano più, nes-
suno vuole lasciare la sua abi-
tazione e la domotica, la tec-
nologia, possono offrire enor-

mi chance in questo senso, se
cominciano a vederle. Non
esiste solo il montascale, ec-
co e l’Italia, in quanto nazio-
ne tra le più longeve al mon-
do, potrebbe davvero diventa-
re un laboratorio per ideare
prodotti per adulti maturi.

Potrebbe.Masiamoprontiadaf-
frontare questa trasformazione
sociale?
Più che altro bisogna lavora-
re sulla mentalità, combat-
tendo i pregiudizi anche a li-
vello aziendale e comincian-
do a coinvolgere i “superadul-
ti” nei team, per non lasciare
fuori, come accade ancora
per le donne, un’intera cate-
goria. Il cliente tipo, oggi, re-
sta il maschio sui 40-45 anni.
Questo deve cambiare.

Nel“riattivare”lavorativamente
laclassedei60/70ennisirischia
dicontrapporla aigiovani.
Solo apparentemente ai gio-
vani può essere creato un
danno. La verità è che più
gente lavora più il mercato si
espande, il Pil si sostiene co-
sì. La contrapposizione tra ge-
nerazioni è pura demagogia
e anzi, millennial e baby boo-
mer potrebbero dare vita a
straordinarie sinergie.

Dobbiamo dire addio, dunque,
all'immagine tradizionale del
nonnoal parcocon i nipotini?
Ma no, è un’immagine tipica
italiana di un’idea dell'essere
nonni che è propria della no-
stra cultura. Ma è anche ri-
duttiva, se pensiamo che dai
60 agli 85 anni un uomo o
una donna facciano solo quel-
lo. Anche perché finiscono
per diventare il welfare sosti-
tutivo, al posto di asili e servi-
zi per le famiglie. E tutto que-
sto, oltre che a loro, non fa be-
ne nemmeno all’economia.•
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L’INTERVISTA. OdileRobotti hacreatolasocietàLearningEdge
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OdileRobotti è l’autricedellibro “Iltalento delle donne”

Protagonisti

Unmomento dellatavolarotonda “Vivere più sanie più alungo”, nell’ambitodelFestival delfuturo,a cuiha partecipatoOdile Robotti

Dal 1950 ad oggi, l’età media
in Italia è salita da 30 a 45
anni. E nei prossimi tre de-
cenni, entro il 2050, il 35%
della popolazione avrà più di
65 anni. Già adesso, per la ve-
rità, gli over 65 sono più nu-
merosi dei bambini sotto i 5
anni. Questa situazione, de-
nominata “picco di giovinez-
za”, porta in primo piano
un’altra tematica di enorme
attualità, quella dell’indice di
dipendenza. Ovvero il rap-
porto tra pensionati e lavora-
tori attivi, tra chi percepisce
un reddito certo e chi quel
reddito lo deve alimentare.
Un indice che, si prevede, rag-
giungerà il 42% nel 2040 e il
48% nel 2066. Percentuali
che non devono sorprendere
se si considera che quello ver-

so cui stiamo andando è un
futuro di centenari. Il tra-
guardo del secolo di vita, che
per chi nasceva nel 1950 si li-
mitava ad una probabilità su
100 di arrivarci, per chi nasce
oggi è sempre più realizzabi-
le, fino al 50% di possibilità.
Del resto in molti Paesi l’età
media supera già gli 80 anni:
in Italia si attesta sugli 80,8
anni per gli uomini e addirit-
tura 85,2 per le donne. Di lì
ad arrivare a soffiare con una
certa regolarità sulle 100 can-
deline il passo è oggettiva-
mente breve. Ma per arrivar-
ci serenamente, senza terre-
moto socio-economico, biso-
gna essere preparati, a parti-
re dallo stile di vita, dal welfa-
re, dal lavoro, dalla cultura.
Come ricorda Odile Robotti
– autrice tra l’altro del libro
“Il talento delle donne” -
«quello che ci prepariamo a
vivere è un trend che riguar-
da tutti, mondiale e non ba-
sterà “travasare” i giovani da
una parte all'altra».

Un trend mondiale ed epo-
cale: «Come l’homo sapiens
ha determinato la nostra sto-
ria – sottolinea Robotti - così
sarà con l’homo centenarius,
dobbiamo essere pronti e pre-
parati. •G.AR.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’immagine
delnonnoalparco
colnipotino
restaun’icona
maèdiventata
riduttiva
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l Soggiorni
l Creatività
l Eventi culturali
l Salute e benessere
l Sport e tempo libero
l Turismo

Nella terza età ti diamo
assistenza e serenità L A  F O R Z A  D E G L I  A N N I

Istituto di Patronato
e di assistenza sociale
Pensioni - invalidità
Supplementi
Ricostituzioni
Verifica estratto contributivo

Centro di Assistenza 
Fiscale - 730/IMU
Successioni
ISEE
RED - ICRIC
Colf e badanti
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